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in agenda entro fine 2014

I postali cambiano padrone?
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MILANO—Partono le grandi manovreperlapri-
vatizzazionediPostespa,coni'obiettivo dichia-
rato da parte del governo Letta di tagliare il tra-
guardo dell'ingresso di nuovi soci per la fine del
2014. L'operazione ha subito una prima accele-
razione nel tardo pomeriggio di ieri, con una riu-
nione che si è tenuta a Palazzo Chgi, presieduta
dal sottosegretario allapresidenzadelConsiglio,
Filippo Patroni Griffi, con il viceministro dello
Sviluppo Economico con delega alle telecomu-
nicazioni, Antonio Catricalà, La riunione, si leg-
ge in una nota ufficiale, hariguardato in partico-
lare «la definizione del quadro regolatone della
convenzione tra Cassa Depositi Prestiti e Poste e
i crediti verso lo Stato di quest' ultima società».

Era stato il premier ad anticipare alcuni aspet-
ti dell'operazione che, per certi versi, rivela
aspetti inediti perilmercato italiano. Nell'ambi-
todel piano che prevede anche la valorizzazione
- tra le altre - della società delle reti (Terna e
Snam) e di Fincantìeri, Enrico Letta aveva di-
chiarato che il governo aveva intenzione di stu-
diare «con l'azienda e i sindacati l'apertura del
capitale di Poste e di altre aziende e lapartecipa-
zione dei lavoratori all'azionariato, permetten-
dolorolarappresentanzanegliorganisocietari».

Accantonati, così, i progetti di apertura ai pri-
vati di singoli rami (Bancoposta piuttosto che
Poste Vita), la società guidata da Massimo S armi
potrebbe mettere sul mercato, nei prossimi 6-8
mesi, il 30-40% del capitale di Poste spa, favo-
rendo l'ingresso di investitoriistituzionali, inve-
stitori retail e i dipendenti. Con un ruolo dì que-
sti ultimi anche nella governance della società.

Una strada intrapresa anche da altre società
o mologhe in Europa. La maggioranza dégl i ope-
ratori - dalla Germania all'Olanda, dal Belgio al
Regno Unito - è stata privatizzata dopo una quo-
tazione in Borsa e lo Stato ha mantenuto (tranne
che in Olanda) il controllo delle società. Lo stes-
so per i dipendenti: dopo il processo di quota-
zione, hanno il 6% del capitale Germania, il 10%
dell 'inglese Royal Mail, passando per il 5,4% del -
l'Austria e il 5% del Portogallo.

(l.pa.)


